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New York 2007 – Roma 2009: compie due anni il più grande progetto globale sul diabete.
Cagliari 2009 secondo appuntamento territoriale.
CHANGING DIABETES BAROMETER FORUM SARDINIA WORKSHOP: ISTITUZIONI, MEDICI E PAZIENTI RISPONDONO ALL’EMERGENZA DIABETE CON PROPOSTE E SOLUZIONI 
Cagliari 19 giugno 2009 – Impegno, esperienza ed azioni concrete di tutte le componenti sociali schierate nella lotta al diabete si confronteranno nell’Aula Magna dell’Ospedale San Michele dell’Azienda Ospedaliera Brotzu.
Primo traguardo operativo di un percorso avviato a New York nel 2007 con il “Global Changing Diabetes Leadership Forum” - durante il quale 21 nazioni si sono impegnate a collaborare attraverso una strategia comune per arginare la sempre più grave diffusione della patologia - il Changing Diabetes Barometer si distingue oggi come punto di riferimento per tutti coloro che sono direttamente o indirettamente coinvolti nella lotta al diabete. Il Barometer rappresenta, infatti, lo strumento condiviso per la misurazione dei progressi contro la patologia, attraverso la raccolta coordinata di dati preziosi per gli operatori sanitari, le associazioni dei pazienti, i politici, le Istituzioni e i mezzi di comunicazione. L’obiettivo è quello di migliorare la cura, la qualità di vita delle persone con diabete e contenere i costi della sanità pubblica. 
Dopo la seconda edizione del Changing Diabetes Barometer tenutosi a Roma all’Ara Pacis lo scorso 2 e 3 aprile, che ha avuto ampia risonanza sui media, oggi si aprono i lavori del primo Changing Diabetes Barometer Forum Sardinia Workshop durante il quale si declinerà, a livello locale, il format ampiamente rodato a livello nazionale con lo scopo di implementare, anche a livello territoriale, le best practice già sperimentate a livello nazionale e di creare durature cross sector partnership tra tutti gli “attori dello scenario diabete”.

L’Aula Magna dell’Ospedale San Michele di Cagliari -Azienda Ospedaliera Brotzu- ospiterà per una intera giornata, un benchmark intorno al quale lavoreranno Istituzioni, Associazioni scientifiche e Associazioni dei pazienti per affrontare in modo sinergico questa pandemia del secolo. 
Il Forum sarà aperto dal Senatore Piergiorgio Massidda in rappresentanza dell’Associazione parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione e dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Brotzu Giorgio Sorrentino
Anche questa edizione “locale” del Changing Diabetes Barometer Forum si distingue - unico caso al mondo in tal senso - per il coinvolgimento concreto delle Istituzioni, come testimonia l’impegno del Ministero del lavoro della salute e delle Politiche Sociali e dell’Associazione parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione che promuovono l’evento insieme a Diabete Italia, l’ Associazione Medici Diabetologi, la Società italiana di Diabetologia e con il supporto non condizionato di Novo Nordisk, azienda leader nel campo del diabete. Un impegno quello dell’Associazione parlamentare, confermato anche dalla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa presso il Senato lo scorso 5 marzo, finalizzato proprio a sostenere lo sviluppo in Italia del Changing Diabetes Barometer.
La manifestazione è stata concepita sulla base di un format originale, il dialogo socratico, che permetterà a tutti i partecipanti di interagire tra loro nel corso della giornata di lavoro.
I lavori del Forum saranno aperti da una lettura di Antonio Nicolucci, dell’Istituto “Mario Negri Sud” che illustrerà le finalità e gli obiettivi del progetto “Changing Diabetes Barometer”

Nella prima isola tematica si dibatterà degli “Aspetti sociali del diabete” con Paola Frongia, Marco Comaschi e Luciano Carboni,  nella seconda isola tematica dei “Costi del diabete” con Alessandro Gentilini, Giluio Marchesini e Francesco Mastinu, nella terza degli “Aspetti clinici del diabete” con Pier Paolo Contini, Giacomo Vespasiani e Marco Giorgio Baroni mentre nell’ultima si parlerà di “Innovazione e diabete” con Francesco Cabasino, Pierpaolo Di Bartolo e Marco Songini il tutto con la moderazione del giornalista Diego Freri. 
I dati ufficiali (Fonte Istat) indicano che il 4,6 per cento degli italiani, pari a circa 2.700.000 persone, soffre di diabete. Ma ciò che desta maggiore preoccupazione è la consapevolezza che esiste un ‘sommerso’ pari ai dati ufficiali. Infatti si ritiene che oltre 3 milioni di persone affette da diabete non ne siano consapevoli, ed è da questo assunto che i lavori prenderanno le mosse.
Bisogna guardare con attenzione i dati del diabete in Sardegna. La Sardegna paga un prezzo altissimo al diabete mellito: infatti è la regione che presenta il più alto numero annuale di nuovi casi di diabete di tipo 1. L'incidenza annuale nell’Isola, del diabete infanto-giovanile, è di oltre 50 casi per 100.000 abitanti.
Come ha evidenziato il Dottor Marco Songini Primario dell’Unità di Diabetologia Azienda Ospedaliera Brotzu ed organizzatore del Forum " La pandemia del diabete, come dimostrano i dati in Sardegna soprattutto per quanto riguarda il diabete tipo 1, è una realtà che non può esser ignorata o misconosciuta e di fronte alla quale non si può arretrare ma che richiede invece interventi celeri, strutturati ed organici conformi a quelli che il Changing Diabetes Barometer, tanto a livello nazionale quanto a livello locale, non solo auspica ma provvede a monitorizzare. Una occasione per la nostra diabetologia di entrare in questo "circolo virtuoso" che non deve essere persa.”

Ha poi aggiunto il Dottor  Luciano Carboni Responsabile Servizio di Diabetologia P.O. SS. Trinità ASL 8 di Cagliari  “Il barometer è metafora e occasione per ‘misurare il momento’, per riflettere, per rifare il punto sul fenomeno diabete in Sardegna, anche per le sue particolarità, il diabete tipo 1, e soprattutto per l’invadenza sanitaria e sociale dell’insidioso, silenzioso e spesso, se ignorato, devastante diabete di tipo 2. Misurare per gestire è la sfida che Barometer lancia e offre, a cascata da New York 2007, poi a Roma, oggi a Cagliari. E’ una nuova invitante opportunità, anche per la nostra comunità, per riprogettare interventi concreti e per ricompattarsi nel fare”.
 
“Durante questa giornata di lavoro – ha concluso Federico Serra, Public Affaires Manager di Novo Nordisk – dopo aver dibattuto di come questa pandemia globale interessi sempre di più tutti noi, di come si debbano coinvolgere i cittadini nelle scelte amministrative che riguardano la salute, di come sia importante ridefinire i modelli assistenziali e di come la misurazione degli outcome sia fondamentale al fine di gestire tutto questo possiamo affermare di essere passati alla “fase due” di questo progetto declinando efficacemente sul territorio quanto, per due anni, rodato a livello nazionale per affrontare quella che è la nuova sfida, per Novo Nordisk,  per il 2010”. 
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